
Per rappresentare Cristo si preferivano alcune immagini: il pesce, in 
quanto le lettere che formano la parola “pesce” nella lingua greca 
possono essere lette come iniziali della frase sintetica di fede: Gesù Cri-
sto di Dio Figlio Salvatore; oppure il buon pastore, anche perché così si 
era presentato Gesù stesso, mettendo in evidenza un’immagine ricca di 
storia e di fede nel suo popolo, in cui Dio stesso si presenta come 
“pastore” del suo gregge che si è scelto per guidarlo alla salvezza 

Poi i cristiani hanno cominciato anche ad valorizzare la Croce come 
simbolo: con un Cristo vivo, assiso su di essa come su un trono regale, 
riccamente vestito...non richiamando più il condannato per mettere in 
risalto il Salvatore; in seguito la Croce è stata messa al collo come sim-
bolo di fede...con il rischio di trasformarsi in ornamento che sembra 
sempre più lontano da quella vera, in legno di Gesù...  

Ci abbiamo ripensato anche quando Francesco ha scelto di 
non indossare quella presentatagli alla vestizione seguita 
alla sua elezione a vescovo di Roma (abolendo tanti titoli 
ancora legati alla figura di questo vescovo), e che lo propo-
nevano più come sovrano che come Pastore che prova a 
rendere visibile il buon Pastore  

Una Croce semplice, non certo di oro e pietre preziose, per 
ricordare a lui stesso e a tutti, credenti e non, che il vero 
onore sta nel servizio, umile, generoso, sempre più simile al 
Maestro che sulla croce ci è finito realmente, non era certo 
tempestata di pietre preziose 

All’inizio i cristiani non usavano come 
proprio simbolo e come segno di preghie-
ra la Croce; era un’esperienza ancora 
troppo forte perché l’abitudine di esegui-
re le condanne a morte tramite la  croci-
fissione non era terminata con la pasqua 
di Gesù: per diverso tempo è rimasta co-
me una delle possibili esecuzioni capitali, 
mentre risuonava ancora la frase 
“maledetto chi pende dal legno…”; tutto 
ciò non favoriva il poterla “sdoganare” a 
simbolo di fede, oggetto di venerazione, 

motivo di gloria… da mettere sulle chiese e portarla al collo come av-
viene per noi 


